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REGIONE VALLE D'AOSTA 
ASSESSORATO ATTIVITÁ PRODUTTIVE,  

ENERGIA E POLITICHE DEL LAVORO  
Struttura ricerca, innovazione e qualità 

Piazza della Repubblica, 15 - Aosta 

 
 
 
 

Domanda di contributo ai sensi dell’art. 3 
della legge regionale 14 giugno 2011, n. 14 

(Interventi regionali in favore delle nuove imprese innovative) 
 

 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ _______________________     

nato/a a __________________________________________ _  il _______________   

residente in __________________________ via o loc._ ______________________  

in qualità di _____________________________________ ____________________ 

dell’impresa_______________________________________ _____________ 

con sede in  ______________________________________ ______________ 

via o loc. __________________________________ tel. n. _______________  

codice fiscale __________________ partita I.V.A. __ ___________________ esercente 

l'attività di _____________________________________ ________ 

cod. ATECO ____________________________  iscritto/a  al n. ___________ del 

Registro delle Imprese, chiede la concessione del c ontributo previsto dall’articolo 3 

della legge regionale 14 giugno 2011, n. 14, per la  realizzazione del piano di 

sviluppo di cui al prospetto allegato. 
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A TAL FINE: 

 

 

1)  si impegna a : 

• realizzare il piano nei tempi indicati; 

• consentire, sia durante l’istruttoria che durante e dopo la realizzazione del piano di sviluppo, alla 
Regione, alla Finaosta S.p.A., ai membri della Commissione tecnica e agli organi dello Stato e 
dell’Unione europea, di effettuare, anche per mezzo di loro incaricati e/o consulenti, le indagini 
tecniche e i controlli, anche all’interno dell’azienda, che gli stessi riterranno opportuni al fine 
della valutazione del piano medesimo; 

• dare tempestiva comunicazione delle eventuali variazioni di sede o delle deliberazioni di 
liquidazione volontaria dell’impresa, della cessazione dell’attività nel territorio regionale, della 
rinuncia alla realizzazione del piano di sviluppo nonché della perdita di uno o più requisiti 
richiesti per l’ammissione al contributo; 

• non presentare richieste di finanziamento su altri strumenti pubblici relativamente alle spese 
ammissibili; 

• rispettare, in caso di utilizzo delle risorse FESR, gli obblighi in materia di informazione e 
comunicazione previsti dall’art. 69 del Regolamento (CE) n. 1303/2013 ed, in particolare, ad 
informare il pubblico circa la sovvenzione ottenuta dai Fondi comunitari;   

 

2)  dichiara di conoscere e di accettare tutte le norme che regolano la concessione dei contributi 
previsti dalla legge regionale 14 giugno 2011, n. 14, e, in particolare, le disposizioni riguardanti la 
revoca dei contributi (Criteri e modalità per la concessione, il diniego e la revoca dei contributi, in 
sintesi “criteri applicativi”); 

 

3)  allega  la seguente documentazione (barrare solo i documenti che si allegano ): 

� allegato A; 

� allegato B; 

� allegato C; 

� copia dei bilanci completi relativi agli esercizi precedenti (se il soggetto è una s.n.c. o una 
s.a.s.); 

� copia della documentazione contabile relativa agli esercizi precedenti (se il soggetto è 
un’impresa individuale); 

� copia della documentazione fiscale relativa agli esercizi precedenti (sia che il soggetto sia una 
società di persone o un’impresa individuale); 

� revisione contabile del periodo fiscale corrente (SOLO START UP senza dati finanziari 
precedenti); 

� contratto di rete; 

� valutazione esperto esterno (art. 4, comma 2, dei criteri applicativi); 

� altro: …………………………………………………………………………………… 
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4) dichiara , inoltre, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi dell'art. 31 della legge regionale 
6 agosto 2007, n. 19, a conoscenza di quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 sulle sanzioni penali a carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci e di quanto disposto dall’art. 
33 della l.r. 19/2007 sulla decadenza dai benefici in caso di dichiarazioni non veritiere: 

• che l’impresa non è stata oggetto di revoca di un contributo già concesso a valere sulla l.r. 
14/2011 e non restituito; 

• che l’impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria e non è sottoposta ad 
alcuna procedura concorsuale; 

• che l’impresa non è in difficoltà secondo la definizione di cui all’art. 2, paragrafo 18), del 
Regolamento (UE) n.651/2014; 

• che l’impresa si può classificare, secondo i criteri fissati dalle direttive comunitarie in vigore al 
momento della presentazione della domanda, come piccola o micro impresa, che non ha 
ancora distribuito utili e che non è stata costituita a seguito di fusione; 

• che, al momento della presentazione della domanda, l’impresa è costituita da non più di tre 
anni, è iscritta al Registro delle imprese ed è operativa da non meno di 6 mesi; 

• che l’impresa (barrare in alternativa): 

�  ha sede operativa in Valle d’Aosta; 

�  non ha sede operativa in Valle d’Aosta e, pertanto, si impegna ad attivarla nel territorio 
regionale prima dell’erogazione del contributo; 

• che l’attività finanziata verrà svolta prevalentemente nella sede operativa valdostana; 

• che ( barrare in alternativa): 

� l’impresa svilupperà prodotti, servizi o processi nuovi o sensibilmente migliorati che 
comportano un rischio di insuccesso tecnologico o industriale (come da valutazione 
allegata effettuata da un esperto esterno); 

� che i costi di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale rappresentano almeno il 10% del 
totale dei costi di esercizio in almeno uno dei tre anni precedenti la concessione  del 
contributo o, nel caso di Start-up senza dati finanziari precedenti, nella revisione contabile 
dell’esercizio finanziario in corso certificata da un revisore dei conti esterno; 

• che gli strumenti e le attrezzature finanziati saranno mantenuti nella sede operativa  in Valle 
d’Aosta per almeno 3 anni dopo il termine del piano di sviluppo; 

• che l’impresa non opera nei settori della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

• che ( barrare in alternativa): 

� l’impresa non ha preso in locazione alcun immobile di proprietà regionale; 

� l’impresa è in regola con il pagamento dei canoni di locazione e degli oneri accessori 
relativi a immobili di proprietà regionale in proprio godimento; 

• di non rientrare tra coloro che hanno un ordine di recupero pendente a seguito di una 
precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato interno; 

• che i dati indicati negli allegati A, B e C sono veritieri; 

• che l’impresa opera prevalentemente nel seguente settore e che il piano si svolge nel 
medesimo settore (vedi art. 3 dei criteri applicativi l.r. 14/2011): 

…………………………………………………………………………………………………………..… 
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5) dichiara , infine: 

• di essere informato ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che 
i dati personali sono raccolti per la concessione e l’erogazione del contributo richiesto, che il 
loro conferimento è obbligatorio, che gli stessi rimarranno depositati presso la Struttura 
ricerca, innovazione e qualità, che cura l'istruzione della pratica e che potranno essere trattati 
per l'inserimento in elaborazioni di tipo statistico o in altri elenchi a disposizione 
dell'Amministrazione regionale; 

• di essere a conoscenza dei diritti di cui agli artt. 7 e 8 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196; 

• di essere a conoscenza della non obbligatorietà della richiesta del consenso per il trattamento 
dei dati, come stabilito dall’art. 18 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

• di essere a conoscenza del fatto che la Regione, la Finaosta S.p.A., i membri della 
Commissione tecnica possono accedere, nel rispetto della riservatezza, ai dati in possesso 
dei beneficiari che ritengano pertinenti al piano di sviluppo e possono esigere che tali dati 
siano loro forniti. 

 

 
………………… , il……………………  
luogo data …………………………………………. 
       (firma del richiedente) 

 
 
 
 
 
 
 
 

DA COMPILARE A CURA DELL'UFFICIO: 

 
Spazio per l'accertamento dell'identità: 
 
Documento di riconoscimento: ………………………………  N° ………….……………… 

Rilasciato in data ………………………………… da …………….……………………… 

Data …………………  
 …………………………………… 
  (firma del funzionario) 
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